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PRTE I -

SOMEBIAlixO - RE0IO DE3RETO-LEGGE 13 marzo 1921, n. 288, contenente provvedimenti a favore delle imprese esercenti energia
elettrica.

REGIO DECRETO 17 febbraio iÐ2f, n. 273, che modifica la tabella F annessa al R. decreto 13 maggio (920, it. 842, nei riguardi
dell'economo e sotto economo della scuola agraria presso la R. università di Pisa, e dell'archivista della clinica ostetrica

presso la R. università di Roma.
REGIO DECRETO 23 gennaio 1921, n.287, contenente norme circa il pagamento dei stessidi coricessi ai Comuni e Consorziper slavori

di costru,sione e sistemazione di strade.

REGI DECRETI an. 218, 250, 241, 252, 2ö3, 2ã7, 2fl3 e 272, concernenti assegnazione a vari Comuni di quote di concorso governativo,
applica:ioni dj tassa di esercisio, autorizzazione ad accettarellegato, erezioni in Ente morale e riduzione di contributo sõálasüco.

REGIO DECRETO-LEGGE 13 marzo 1921, n. 288, contenerite prov Abbiamo decretato e dooretiamo: ·

vedimenti a favore delle simprese eseroenti energia elettrica.

Il n¾msro 288 della raccolta uf)!ciale deus leggi e dei decreti
del Regrío contiene li seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liasione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 ottobre 1919, n. 2264 ;

Visti i Regi decreti 8 ottobre 1920, n. 1065, e 9 di-

cembre 1920, ri.f iB47, che apportano modificazioni al

R. decreto, n. 2264, ansidetto ;

Ritenuta la opporturtità di modificare taltmo dispo-
Bizioni del decreto stesso in relazione alle mutate con-

dizioni del mercato dell'enefgia eletttica ;

Su proposta del ministro segretario di Stato per i
lavori pubblici, di concerto coi ministri dell'interno,
della giustizia e affari di culto, dell'industria e com-

meroio e del tesoro;
Udito il Consiglio dei ministri;

Art. i.

Per le forniture successive all'entrata in vigore del
presente decreto, i venditori di energia elettrica sono

autorizzati a praticare un ulteriore aumento del 50 010
(cinquanta per cento) sull'importo globale delle bol-
lette e fattuto (tasse escluse) risultante dall'applica-
zione dell'aumento concesso dall'art. 'I del R. dooreto
3i ottobre 1919, n. 2264.
Se i prezzi praticati dal venditore a1 31 ottobre 1919

erano inferiori a quelli in vigore nel 24 maggio 1915,
gli aumenti previsti dell'art. I del R. decreto n. 2264
e dal comma precedente di questo articolo, verranno
commisurati sui prezzi al 24 maggio 1915 e saranno

aggiunti al prezzo inferiore successivamente adottato.
Nel caso di constatata insuñicienza degli aumenti di

cui sopra a fronteggiare i maggiori oneri per perso-
nale e materiali, la Commiselone arbitrale provinciale
di cui all'arf. 2° del citato decreto n. 2264 potra deter-
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minare in bane a donianda documentata del Yenditore
tÑa liggÍore percentuale di auntento, non supet•ante
erò il '70. 0¡0 (settanta per cento) delle tariffe o prezzi
attualiÎisultanti dall'applicazione dell'àrt. I del Regio
dooreto n. 2264 del 31 ottobre 1919.

Art. 2.

ËÌ817o quanto è disposto nell'art 4 del presente de-
creto, qualora la potenza fornita superi i 100 Kw ò
ammesso, su richiesta del venditore, per le forniture
effettuate dopo l'andata in vígore del presente 'deoreto,
una ulteriore revisione dei prezzi contrattuali, anche
se una prima revisione sia già avvenuta in base al-
l'art. 3 del citato R. decreto 31 ottobre 1919, n. 2264,
Nella determinazione dei nuovi prezzi si avrà ri-

guardo ai maggiori oneri del vendit ore alla data sud-
detta.

Art. 3.

Il prigo comma dell'art. 3 del R. decreto 31 ottobre
1919, n. 2264, è applicabile alla Amministrazione delle
ferrovie dello Stato.
L'ultimo comma del citato articolo 3 è abrogato.

Art. 4.

Per tutte lo forniture di energia, e per qualsia6Î
potenza, eff'ettuate dopo l'entrata in vigore del pre-
sente deoreto, alle Amministrazioni dello Stato, com-
i'èää tínella dëlle fokt·ovle di Stato, ai Comuni, agli
EW'pù¾bliai in genie, o per le forni ire di energia
per forza motrice a scopo di trazione elettrica su tutte
le ferrovie e tramvie,gra applicato gn aumento per-
centuale fisso, rispetto ai prezzi pratiãsti al 24 mag-
gio 1915, pari al sessanta.,per cento (60'0¡O) del prezzo
fatturato per l'energia, sino alla potenza di 1000 chi-
loëàtt e del quarabia per cento (4g0 0) dello stesso
pí'eizo per la parth di liótenza superiore a mille chi-
idWdtt.
Nel eago di fornitura a consumo, questi aumenti
braelituali spanno applicati rläpettÏviinånte ai chilo-
attore forniti, nello stesso rappoito con cui stanno

fra loro i primi mille chilowatt, e la roeidua parte di
líótenza oltre i 1000 chilowatt.
11 disposto del presenté articolo ò anche a pplicabile

Alle fokhiture di en i•gia per si elettroohimiàÏ ed elet-
tfõinètallurgici quiloka si tråitiii energia idroelettfica
étåg! nale e ricaváßil con ortif 'nón immagazzina-
bill in serbatoi. Il ricollosoiffiento di queste condizioni
ò ilufštito alla seconda sezioite del Consiglio superiore
delle acque.
Oltre agli aumenti dei prezzi di fornitura, determi-
áti come sopra, sarà a carico dèl compritore la mag-
giore spesa per acquisto delle lampade di ricambio,
qualora tale ricambio debba essere fatto a carico del
venditore.

Se le parti non sono d'accordo circa la peroentuale
i auuÏento e la maggiore spesa delle lamþade là de-
tefmilíaziane di tali elementi sarà fatta ad istânzo del
venditore, dalla Commissione arbitrale centrale o pro's
vinciale a sëoonda della rispettiva competenza, a itorma
degli articoli 2 e 3 del Regio decreto Si ottobre 1919,
n. 2464.
L'art. 4 dell'anzidetto Regio decreto n. 2864, è abrc

gato. .

Art. 5.

I contratti di fornitura di energia da aziende pro
duttrioga aziende pubblicheinunicipalizzate che sian
ppr scadere prima del 31 dicembre 1928, sono, nell'in-
teresse di queste ultiine, prologàti di dirittä ylho alla
detta datä, nei limiti delle potenze generate dalle
aziende, produtgici medesime, o che siano loro assi-
curati da contratti in vigore con altre aziende prgdut-
trici. La determinazione dei prezzi nel periodo di pro-
roga sarà defarita, in mancanza di accordo fra le

parti, alla Commissione di cui all'articolo 3 del citato
R. decreto 31 ottobre 1919, n. 2264, la quale dovrA
tener conto di tutti i maggiori oneri, così da dedurre
il giusto prezzo dell'energia fornita.
I? önda municipalizzata che lion intenda avvalersi

dellg proroga 'devo•darlie analoga notineazione all'al-
tro contraente almeno un anno prima della acadenza
del contratto e almeno entro tre mesi dalla data della

pubblic :ioÀe del presente decreto nella Garzetta u//i-
ciale del Regno, per quoi contratti che scadesseroentro••
un anno dalla stessa data.

Art. 6

Entro trenta giorni dalla da‡a della pubblicazione
del presente deoreto deve, in ogni Provincia, essere
costituita la Commissione arbitrale provinciale di cui
all'art. 2 del R. deci•eto 31 ottobre 1919, n. 2264.
La Commissione provinciale deve di regolarpronun-

clare la sua decisione eptro.trenta giorni dal ricevi-
mento del ricorso o della istanza. Tale termine di
60 giorË ove ricÑano speolali motivi; ina in til case
la Commissione deve, en o i primi trenta giioi'iii, sta-
bilire se, in pendenza della decisione, debba id in

qual misura, essero applicato un aumento provvisorio
di prezzð.

Art. 7.

Tranife il caso di ricorsi di cui all'art. 5 del R de-
creto 31 ottobre i919, n. 2264, la Commissionelarbitrále,
sia centrale che provinciale, può disporre che lä pirte
istante depositi, nell'ufficio di segreteria, una congrqa
somma, come anticipo por le occorrente spese. In'tale
caso il termine per la decisione della Commissione pro-
vinciale etabilito nell'art 6 decorre dalla data delPese-
guito deposito.
Gli quorari spettanti ai componenti delle Commis-
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sioni arbitrall ed ai funzionari ad esse addetti come
sepetari, nonchè il rimborso delle spese dai medesimi

sostenute nel disimpegno delle loro funzioni sono a

carico delle parti nolla proporzione stabilita dalle

Commissioni stesse nelle loro decisioni.
La liquidazione degli onoiari e delle spese suddette

ò fatta dalla stessa Commissione decidente, ma dove

essere approvata dal protetto della Provincia per le

Commissioni provinciali e dal ministro dei lavori pub-
blici per la Opmmissione centrale.

Art. 8.

. Rektano ferme tutte le disposizioni' del R. decreto
31 ottobre 1919, n. 2264, in quanto non siano abrogate
dal presente decreto, o non siano in contrasto con le
norme in questo contenuto,

,
Art. 9.

Il presente decreto avrà vigore) dal primo giorno
del niese Auccessivo a quello dëlla sua pubblicazione
nella Gazzetta uf/îciale «Íel Regno, e sarà presentato
al PérÏaniento per essere convertito in Ïegge.
Ostiinkmn the il pmsente dooreto, munito del sigillo

delloSiato,sia insertoãelÏa raccoÏía affleisilo delle leggi
e deideareti del Regno d'Italia, mandaildo a chiunque
opetM di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 marzo 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Giourti - Paua - FERA -- ALEBBIO -
FAcTA.

Visto, Ë guardarf§ißf i FERA.

RE GIO DECRET0 17 febbraio 1921, n. 278, che modifies la tabella
F, annessa al R. deoroto 13 maggio 1920, n. 842, nei riguardi
dell'economo e sotto economo della sonola agraria pressoila Regia
universitå di Pisa, e dell'archivista della olinica ostetrica presso
la R. università di Roma.

11 numero 278 della raccolta u/)!ciale delle leggi e dei deersti
del Regno con¢sene il seguente decrego:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della 5 asiegg
RE D'ITALIA

.Visto 11 Nostro dâcreto 23 ottobre 1919, n. 1971;
sto il Nostro decreto 3 maggio 1920, n. 842;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'istruzione pubblica, di concerto con quello'
per il tesorp;
Abbiamo decretato e decretiamo:

,

Articolo unico.

Ai numeri IV, V, VII della tabella F) annessa al

Nostro decreto 18 maggjo 1920, n. 848, sono s~ostituiti
i seguenti:

N. IV - Economo della scuola ograria della R. Università
di Ëiàa.

Stipendio inisiale L. 4000.

Anmento di L. 500 dopo 5 anni, L. 4500 al compimento del 5©

anno di grado.
Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 5000 al compimento del 10°

anno di grado.
Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 5500 al compimento del 15

anno di grado.
Aumonto di L. 500 dopo 5 anni, L. 6000 al compimento del 20°

anno di grado.
Aulnento di L. 500 dopo 5 anni, L. 6500 al compimento del 25*

anno di grado.
Aumonto di L 500 dopo 5 anni, L. 7000 al compimento del 30°

anno di grado.

N. V - Sotto economo della scuola di agraria della R. Università
di Pisa,

stipendio iniziale L. 3500.

Apmento di L. 600 dopo 5 anni, L. 4000 al compimosto del 5
anno gi grado.

Aumento dl L. 500 dopo 5 anni, L. 4500 al compimento del 10°
anno di grado.

Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 5000 al eompimento del 15°
anno di grado.

Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 5500 al compimento del 20*
anno di gŸñao.

Andento di L. 500 dopo 5 anni, L. 6000 al compilnento del 25*
anno di grado.

N. VII - Archivista della clinica ostetrica della R. Universitã
di Roma.

Stipendio iniziale L. 2400.

Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 2700 al compimento del 4*
anno di grado.

Aumento.di L. 300 dopo 4 anni,, L 3000 al compimento delP86
anno di grado.

Amnent di L 300 dopo 4 anni, L 3300 al compimento del IB•
anno di grado.

Aúmento di L. 400 dopo 4 anni, L. 3700 al compimento del 16
anno di grado.

Anmähto di L. 400 dopo 4 anni, L. 4100 al compimente del 20f
anno di grado.

Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 4400 al compimente del 24*

anno di grado.
Angien%o di'L. 300 dopo 4 anni, L. 4700 al compimento del 28•

anno di'grado.
Oidiñiamo che il presento dooreto, munito del sigiUt

dello Stato, sia inserto nella raócolta 'ttilloikle dellt

leggi o dei decreti del egno d'Italia, mariásndo I

chiunque opetti di osservarlo e tii farlo ossètŸ¾re.
2

Dato a Roma, addl 17 febbraio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

GloLITTI - Caoca - FAcra.

Visto, 18 guardarigini: FERL
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EEGIO DE3RETO 23 gennaio 1921, n. 297,, contenente norme circa
it pagamento dei stissiiii concessi ai Comuni e Consorzi per la-
vori di costrazíÊo e sistemazioñ¢ di strade.

Ji numero 287 dhia raccoua «¾aie done leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMAhTOELE III
A per grasia di Dio o per volontA della Napione

RB D'ITALIA
,

Visto il decreto luogotenenziale 13 aprile 19L9, nu-
mero 570 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dèl Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici di concerto col ministro de] tesoro ;
Abbiamo decrètato e deo etiamo :

I sussidi concessi ai Comuni e Consorzi per lavori
di costruzione e sistemazione di strade in virtti del
decreto Luogotenenziale 13 aprile 1919, n. 570, saranno
pagati nella ragione'del quaranta per cento della spesa
anche per quei lavori, che risulteranno eseguiti dopo
il 31 dicembre 1920,-ma non oltre il 30 giugno 1921,
purchò i lavori stessi abbiano lavuto effettivo inizio

non più tardí del 31 dicembre 1920, övvero, nel caso

in cui la concespione sia stata partecipata al Comune
o al Consorzio posteriormente al 30 settembre 1920,
entro tre mesi dalla, data della pattecipazione.
Ordinfamo cTie il presorite decreto, mtittito del sigillo

dello Stato,. ein insefto nella raccolta uiliciale delle
leggi e dei decreti djl Regno d'Italia, mandando a

chinnque spetti sil ossor rlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 23 gennaio 1921. '

VITTORIO EMANUELE.

Groum - Pano - MEDA.

Visto, Il guardasigißi: FERA.

La nocolta umoialeAe11e legiri e dei dooreti
dei Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

. 248. Ïšegio decreto o febbraio 1921, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, engono as-

segnate a varl ooynuni del Mezzogior o continen-
tale e della Siellia, le quote di concorso governa-
tivo per gli anni dal 19t6 al1920, per Int razione
provvisoria delle deficienze di bilanci causate

dall'applicazione delle disposizioni sui (tributi lo-
cali contenute nelle leggi 25 gíngno e 15 luglio
1906, n. 255 e 383.

N. 250. Reglo decreto 17 febbraio 1921, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, ò data facoltà
al comune di Nova (Milano), di appliogre dal 1* gen,
naio al 3l dicembro 1921, la tassa di esercizio col
limite massimo 11nË a L. 2000.

N. 251 R.eglo decreto 17 febbraio 1921, col quale, sulla
proposta del miningo delle finanze, à data facòltà
al comune di Villachiara (Brescia), di appiloare
dal i* gennaio 1920 aÏ 31 dicembre 1921, la tassa
di esárcizio col limite massimo fino a 'L. 2000.

N. 252. Begio decreto 17 febbraio 1921, col quale, sulla
proposta del niinistro delle finanzo, ò datá facoltA
al comune di Macherio (Milano) di applicare, dal
1° gennaio al 3Ldicembre 1921, la tassa di ose.r-
cizio col limita mashimo fino a L. 2000.

N. 253. Reglo decreto 13 febbraio 1921, col quale, sulla
proposta del ministro della guerrä, la Casa Um-
borto I, dei veterani ed invalidi delle guerre na-

zionali in Turate, ò autorizkata ad accettare il le-

gato di L. 365 annue, istituito a favore dell'Isti-
tuto stesso dal.signor Emilio Rossi, giusta il te-
stamento olografo in data 26 novembre 1916.

N. 257. Regio decreto 30 gennaio 1921, col quale, sulla
proposta del ministro della guerra, la « Fondazione
Carlo Emanuele Bombrini » costituita coll'offerta di
L. 5000, fatta dalla signora Maria Bombrini Ageno
a favore dei caporali e soldati del reggimento co-
valleggeri di Firenze che si distingnolio annual-
mente per il complesso

_

dello loro quabtà mi:itari
e morali, viene eretta in Ente morale e ne ò ap•
provato lo statuto organico relativo.

'

N.'263. Begio decreto 3 febbraio 1921, col quale, sulla
proposta del ministro dell'istruzione pubblica, il
contributo scolastico che il comune di Bianchi (Co-
89nza) deve annualmente versare alla R. tesoreria
dello Stato in applicazione dell'art. 17 della legge
4 giggno 1911, n. 487, già fissato in L. 4109,74 col
É. dhereto 29 marzo 1914, n.if f62, à ridotto a

L. 3815,89, dal 1° gennaio 1915.

N. 272 Regio decreto 16 gennaio 1991, col quale, stilla
proposta del ministro della istruzione pubblica, la
Fondazione Pier Diego Siccardi per una liorsa 41
studio presso la clinica delle malattle professio-
nali dei RR. Istituti clinici di þerfezionamènto in
Milano viene eretta in ente morale e ne ò appro-
Vato il relativo statuto organico.


